
















Art. 48 

Contributo per l'accesso alla giustizia sportiva 

1. A parziale copertura dei costi di gestione della giustizia sportiva, il Consiglio federale determina 

annualmente la misura del contributo. 

2. I ricorsi ed i reclami, anche se soltanto preannunciati, a pena di irricevibilità, sono gravati dal 

prescritto contributo. Il versamento del contributo deve essere effettuato entro il momento della 

trasmissione del ricorso o del reclamo all'organo di giustizia sportiva, anche mediante addebito sul 

conto campionato nel caso in cui il ricorrente o il reclamante sia una società, fatti salvi gli eventuali 

diversi termini di pagamento indicati dal Codice. 

3. Il versamento deve essere attestato mediante copia della disposizione irrevocabile di bonifico o 

altra forma equipollente, da inviarsi all’organo di giustizia sportiva con le stesse modalità previste 

per il ricorso o il reclamo. 

4. Non è previsto il versamento di alcun contributo da parte del Procuratore federale e dagli altri 

organi federali. 

5. I contributi sono incamerati indipendentemente dall'esito del giudizio, salvo quanto previsto dal 

comma 6. 

6. I contributi dei giudizi accolti, anche parzialmente, proposti in ambito della LND e del Settore 

per l'attività giovanile e scolastica, sono restituiti. 



NORME GENERALI SUL PROCEDIMENTO 

Art. 49 

Ricorsi e reclami 

1. Sono legittimati a proporre ricorso innanzi agli organi di giustizia di primo grado e reclamo 

innanzi agli organi di giustizia di secondo grado, le società e i soggetti che abbiano interesse 

diretto al ricorso o al reclamo stesso. Per i ricorsi o i reclami in ordine allo svolgimento di gare, 

sono titolari di interesse diretto soltanto le società e i loro tesserati che vi hanno partecipato. 

2. Nei casi di illecito sportivo sono legittimati a proporre ricorso o reclamo anche i terzi portatori di 

interessi indiretti, purché connotati da concretezza e attualità, compreso l'interesse in classifica. 

3. Sono, inoltre, legittimati a proporre ricorso o reclamo: a) il Presidente federale, anche su 

segnalazione dei Presidenti delle Leghe, del Presidente dell’AIA e del Presidente delegato del 

Settore per l'attività giovanile e scolastica; b) la Procura federale avverso le decisioni relative ai 

deferimenti dalla stessa disposti e negli altri casi previsti dal Codice. 

4. I ricorsi e i reclami, sottoscritti dalle parti o dai loro procuratori, devono essere motivati nonché 

redatti in maniera chiara e sintetica. Sono trasmessi agli organi competenti con le modalità di cui 

all'art. 53. Copia della dichiarazione con la quale viene preannunciato il ricorso o il reclamo e copia 

del ricorso o del reclamo stesso, deve essere inviata contestualmente all’eventuale controparte 

con le medesime modalità. I ricorsi o reclami redatti senza motivazione e comunque in forma 

generica sono inammissibili. 

5. La controparte ha diritto di trasmettere proprie controdeduzioni agli organi competenti, 

inviandone contestualmente copia al ricorrente o al reclamante con le modalità di cui all'art. 53. 

6. La rinuncia o il ritiro del ricorso o del reclamo non ha effetto per i procedimenti di illecito 

sportivo, per quelli che riguardano la posizione irregolare dei calciatori e per i procedimenti 

introdotti su iniziativa di organi federali e operanti nell'ambito federale. 



7. Le irregolarità formali relative alla sottoscrizione dei ricorsi o dei reclami nonché alla eventuale 

delega sono sanabili sino al momento del trattenimento in decisione degli stessi. Le irregolarità 

procedurali che rendono inammissibile il ricorso non possono essere sanate con il reclamo. 

8. È diritto delle parti richiedere di essere ascoltate in tutti i procedimenti tranne in quelli innanzi 

ai Giudici sportivi. 

9. Le parti possono farsi assistere da persona di loro fiducia. Le persone che ricoprono cariche 

federali o svolgono incarichi federali e gli arbitri effettivi non possono assistere le parti nei 

procedimenti che si svolgono innanzi agli organi di giustizia sportiva. 

10. I ricorsi per i quali non sono indicati i termini possono essere proposti soltanto per questioni o 

controversie insorte nell'ambito dei termini di prescrizione di cui all'art. 40. 

11. La parte non può essere rimessa in termini dal ricorso o dal reclamo ritualmente proposto da 

altre parti. 

12. II Presidente federale, nel caso in cui particolari esigenze sportive e organizzative delle 

competizioni impongano una più sollecita conclusione dei procedimenti, ha facoltà di stabilire 

l'abbreviazione dei termini previsti dal Codice, dandone preventiva comunicazione agli organi di 

giustizia sportiva e alle parti. 



Art. 53 

Modalità di comunicazione degli atti 

1. Tutti gli atti del procedimento per i quali non sia stabilita la partecipazione in forme diverse, 

sono comunicati a mezzo di posta elettronica certificata. 

2. Le società, all’atto della affiliazione o del rinnovo della stessa, comunicano l’indirizzo di posta 

elettronica certificata eletto per le comunicazioni. Tale comunicazione è condizione per 

l'affiliazione. In caso di modifica dell'indirizzo di posta elettronica certificata, la società è tenuta a 

darne comunicazione alla Federazione. 

3. I tesserati delle società professionistiche, all'atto del tesseramento o del rinnovo dello stesso, 

comunicano l'indirizzo di posta certificata eletto per le comunicazioni. Tale comunicazione è 

condizione per il tesseramento. In caso di modifica dell'indirizzo di posta elettronica certificata, il 

tesserato è tenuto a darne comunicazione alla Federazione. 

4. I tesserati delle società non professionistiche, all'atto del tesseramento o del rinnovo dello 

stesso, comunicano l'indirizzo di posta elettronica certificata della società per la quale si tesserano, 

che si considera eletto per le comunicazioni. Tale comunicazione è condizione per il tesseramento. 

5. Gli atti per i quali è prevista dal Codice la comunicazione agli interessati devono essere 

comunicati con le seguenti modalità, da considerarsi alternative fra loro: 

a) per le persone fisiche: 

1) all'indirizzo di posta elettronica certificata del tesserato o della società di appartenenza, 

comunicato all'atto del tesseramento. La società ha l’obbligo di trasmettere la comunicazione al 

tesserato. In caso di mancata trasmissione al tesserato da parte della società, nei confronti della 

stessa possono essere inflitte una o più sanzioni di cui all'art. 8, tranne che la stessa non ne 

dimostri la impossibilità; 



2) nell'ipotesi in cui l'interessato non risulti tesserato al momento della instaurazione del 

procedimento, all'indirizzo di posta elettronica certificata della società dell'ultimo tesseramento. 

La società ha l’obbligo di trasmettere la comunicazione all'interessato dandone prova all'organo 

procedente. In caso di mancata trasmissione all'interessato da parte della società, nei confronti 

della stessa possono essere inflitte una o più sanzioni di cui all'art. 8, tranne che la stessa non ne 

dimostri la impossibilità; 

3) all'indirizzo di posta elettronica certificata formalmente comunicato agli organi di giustizia 

sportiva ai fini del procedimento. Tale indirizzo può essere modificato nel corso del procedimento 

unicamente con atto separato notificato alle altre parti del procedimento e alla segreteria 

dell'organo giudicante; 

b) per le società: 

1) all'indirizzo di posta elettronica certificata comunicata dalla società all'atto della affiliazione o 

del rinnovo della stessa; 

2) all'indirizzo di posta elettronica certificata formalmente comunicato agli organi di giustizia 

sportiva ai fini del procedimento. Tale indirizzo può essere modificato nel corso del procedimento 

unicamente con atto separato notificato alle altre parti del procedimento e alla segreteria 

dell'organo giudicante. 

6. I soggetti di cui all'art. 2, comma 2 interessati da procedimento disciplinare hanno l'onere di 

indicare in ogni atto, ai fini del procedimento, l'indirizzo di posta elettronica certificata proprio o 

della società per la quale operano o del proprio difensore, presso il quale intendono ricevere 

comunicazioni. La società ha l’obbligo di trasmettere la comunicazione all'interessato. In caso di 

mancata trasmissione all'interessato da parte della società, nei confronti della stessa possono 

essere inflitte una o più sanzioni di cui all'art. 8, tranne che la stessa non ne dimostri la 

impossibilità. 



Art. 58 

Mezzi audiovisivi 

1. I mezzi di prova audiovisivi possono essere utilizzati nel procedimento innanzi agli organi di 

giustizia sportiva nei casi previsti dall'ordinamento federale. 

2. Le riprese televisive o i filmati di operatori ufficiali dell’evento concessionari della Federazione o 

delle Leghe o titolari di accordi di ritrasmissione possono essere acquisiti d’ufficio dal giudice o su 

istanza di un soggetto interessato laddove ritenute dal giudice stesso utili ai fini della decisione. 

3. L'organo giudicante può, tramite l’ausilio della consulenza tecnica di un esperto, verificare che il 

materiale audiovisivo non sia stato oggetto di manomissione o, se opportuno ai fini probatori, 

procedere, sentite le parti, ad una sua elaborazione per migliorarne la qualità e la definizione. 

4. L'organo giudicante dichiara inammissibile il materiale audiovisivo oggetto di manomissione e 

rinnova il contraddittorio dopo l’eventuale elaborazione tecnica prevista al comma 3. 



Art. 60 

Testimonianza 

1. La testimonianza di uno dei soggetti di cui all'art. 2, può essere disposta dagli organi di giustizia 

sportiva su richiesta di una delle parti o d’ufficio quando, dal materiale acquisito, emerga la 

necessità di provvedere in tal senso. 

2. Le parti possono richiedere l’ammissione di prove testimoniali, indicando, a pena di 

inammissibilità, i dati di individuazione e di recapito dei medesimi nonché i capitoli di prova. I 

testimoni sono convocati a cura e a spese delle parti che ne fanno istanza, previa ammissione degli 

stessi da parte dell’organo di giustizia. 

3. Le testimonianze devono essere rese previo ammonimento che falsità o reticenze produrranno 

per i tesserati le conseguenze derivanti dalla violazione degli obblighi di lealtà e correttezza. 

4. L'organo giudicante decide sull’esame dei testimoni proposti dalle parti. 

5. La testimonianza ha luogo in udienza. 

6. Lo svolgimento della testimonianza è regolato dall'organo giudicante. Le domande sono rivolte 

ai testimoni solo dall'organo giudicante; le parti potranno rivolgere all'organo giudicante istanze di 

chiarimenti, nei limiti di quanto strettamente necessario all’accertamento del fatto controverso. 

L'organo giudicante, alla fine della testimonianza, chiede alle parti se vi siano ulteriori domande 

proponendole, ove lo ritenga utile ai fini del decidere, al testimone. 



Art. 61 

Mezzi di prova e formalità procedurali nei procedimenti relativi alle infrazioni 

connesse allo 

svolgimento delle gare 

1. I rapporti degli ufficiali di gara o del Commissario di campo e i relativi eventuali supplementi 

fanno piena prova circa i fatti accaduti e il comportamento di tesserati in occasione dello 

svolgimento delle gare. Gli organi di giustizia sportiva possono utilizzare, altresì, ai fini di prova 

gli atti di indagine della Procura federale. 

2. Gli organi di giustizia sportiva hanno facoltà di utilizzare, quale mezzo di prova, al solo fine della 

irrogazione di sanzioni disciplinari nei confronti di tesserati, anche riprese televisive o altri filmati 

che offrano piena garanzia tecnica e documentale, qualora dimostrino che i documenti ufficiali 

indicano quale ammonito, espulso o allontanato un soggetto diverso dall’autore dell’infrazione. 

3. Per le gare della Lega di Serie A e della Lega di Serie B, limitatamente ai fatti di condotta violenta 

o gravemente antisportiva o concernenti l’uso di espressione blasfema non visti dall’arbitro o dal 

VAR, con la conseguenza che l'arbitro non ha potuto prendere decisioni al riguardo, il Procuratore 

federale fa pervenire al Giudice sportivo nazionale riservata segnalazione entro le ore 16:00 del 

giorno feriale successivo a quello della gara. Entro lo stesso termine la società che ha preso parte 

alla gara e il suo tesserato direttamente interessato dai fatti sopra indicati, hanno facoltà di 

depositare presso l’ufficio del competente Giudice sportivo una richiesta per l’esame di filmati di 

documentata provenienza, che devono essere allegati alla richiesta stessa. La richiesta è gravata 

da un contributo di euro 100,00. L’inosservanza del termine o di una delle modalità prescritte 

determina l’inammissibilità della segnalazione o della richiesta. Con le stesse modalità e termini, la 

società e il tesserato possono richiedere al Giudice sportivo nazionale l’esame di filmati da loro 

depositati al fine di dimostrare che il tesserato medesimo non ha in alcun modo commesso il fatto 

di condotta violenta o gravemente antisportiva o concernente l’uso di espressione blasfema 



sanzionato dall’arbitro. In tal caso le immagini televisive possono essere utilizzate come prova di 

condotta gravemente antisportiva commessa da altri tesserati. 

4. Costituiscono condotte gravemente antisportive ai fini della presente disposizione: 

a) la evidente simulazione da cui scaturisce l’assegnazione del calcio di rigore a favore della 

squadra del calciatore che ha simulato; 

b) la evidente simulazione che determina la espulsione diretta del calciatore avversario; 

c) la realizzazione di una rete colpendo volontariamente il pallone con la mano; 

d) l’impedire la realizzazione di una rete colpendo volontariamente il pallone con la mano. 

5. In tutti i casi previsti dai commi 3 e 4, il Giudice sportivo nazionale può adottare, a soli fini 

disciplinari nei confronti dei tesserati, provvedimenti sanzionatori avvalendosi di immagini che 

offrano piena garanzia tecnica e documentale. 

6. Le disposizioni di cui ai commi 3, 4 e 5 si applicano anche alle gare della Lega Pro, della LND e 

del Settore per l’attività giovanile e scolastica, limitatamente ai fatti di condotta violenta o 

concernenti l’uso di espressione blasfema; la segnalazione, oltre che dal Procuratore federale, può 

essere effettuata anche, se designato, dal commissario di campo. 

7. Le disposizioni di cui ai commi 2, 3, 4 e 5 si applicano ai tesserati anche per fatti avvenuti 

all’interno dell’impianto di gioco. 



Art. 76 

Reclamo degli interessati 

1. Avverso le decisioni dei Giudici sportivi territoriali, le società e i loro tesserati possono 

presentare reclamo alla Corte sportiva di appello a livello territoriale. 

2. Il reclamo deve essere preannunciato con dichiarazione depositata unitamente al contributo, a 

mezzo di posta elettronica certificata, presso la segreteria della Corte sportiva di appello a livello 

territoriale e trasmessa ad opera del reclamante alla controparte entro il termine di due giorni 

dalla pubblicazione della decisione che si intende impugnare. 

3. Il reclamo deve essere depositato, a mezzo di posta elettronica certificata, presso la segreteria 

della Corte sportiva di appello a livello territoriale e trasmesso ad opera del reclamante alla 

controparte entro cinque giorni dalla pubblicazione della decisione che si intende impugnare. 

In caso di mancato deposito del reclamo nel termine indicato, la Corte sportiva di appello non è 

tenuta a pronunciare. 

4. Il reclamo deve essere motivato e contenere le specifiche censure contro i capi della decisione 

impugnata. Le domande nuove sono inammissibili. Possono prodursi nuovi documenti, purché 

indispensabili ai fini del decidere e analiticamente indicati nel reclamo nonché comunicati alla 

controparte unitamente allo stesso. 

5. Il reclamante ha diritto di ottenere a proprie spese copia dei documenti su cui è fondata la 

pronuncia. Il reclamante formula la relativa richiesta nella dichiarazione con la quale preannuncia 

il reclamo. Nel caso di richiesta dei documenti ufficiali, il reclamo deve essere depositato entro 

cinque giorni da quello in cui il reclamante ha ricevuto copia dei documenti. 

Controparte può ricevere copia dei documenti ove ne faccia richiesta entro le ore 24:00 del giorno 

feriale successivo a quello in cui ha ricevuto la dichiarazione con la quale viene preannunciato il 

reclamo. 



6. La proposizione del reclamo non sospende l'esecuzione della decisione impugnata. 

7. Il reclamo della Procura federale deve essere proposto con le stesse modalità e termini indicati 

nei commi precedenti. 



Art. 77 

Fissazione dell'udienza e disciplina del contraddittorio 

1. Entro cinque giorni dal deposito del reclamo, il Presidente della Corte sportiva di appello a 

livello territoriale fissa l'udienza in camera di consiglio, che deve tenersi entro quindici giorni dal 

deposito del reclamo. Il provvedimento di fissazione è comunicato tempestivamente dalla 

segreteria agli interessati individuati dal Presidente stesso. 

2. Il reclamante e gli altri soggetti individuati dal Presidente ai quali è stato comunicato il 

provvedimento di fissazione possono far pervenire memorie e documenti fino a quattro giorni 

prima della data fissata per l'udienza. 

3. La Corte sportiva di appello a livello territoriale ha cognizione del procedimento di primo grado 

limitatamente ai punti della decisione specificamente impugnati. 

4. Le parti hanno diritto di essere sentite, purché ne facciano esplicita richiesta nel reclamo o nelle 

controdeduzioni. 



Art. 78 

Pronuncia della Corte sportiva di appello a livello territoriale 

1. La Corte sportiva di appello a livello territoriale decide in camera di consiglio. 

2. La Corte sportiva di appello a livello territoriale, se valuta diversamente, in fatto o in diritto, le 

risultanze del procedimento di primo grado, riforma in tutto o in parte la decisione impugnata, 

decidendo anche nel merito con possibilità di aggravare le sanzioni a carico dei reclamanti. Se 

rileva motivi di inammissibilità o di improcedibilità del ricorso in primo grado, annulla la decisione 

impugnata senza rinvio. Se rileva che il Giudice sportivo territoriale non ha provveduto su tutte le 

domande propostegli, non ha preso in esame circostanze di fatto decisive agli effetti del 

procedimento o non ha motivato la propria pronuncia, riforma la decisione impugnata e decide 

nel merito. Se ritiene insussistente la inammissibilità o la improcedibilità dichiarata dal Giudice 

sportivo territoriale, annulla la decisione impugnata e rinvia per l’esame del merito all'organo che 

ha emesso la decisione. 

3. Con il reclamo non possono essere sanate irregolarità procedurali che hanno reso inammissibile 

il ricorso di primo grado. 

4. Al termine della udienza che definisce il giudizio viene pubblicato il dispositivo della decisione. 

La decisione deve essere pubblicata entro quindici giorni dalla adozione del dispositivo. 


